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La cedolare secca

RISPOSTA C’era una volta l’equo canone. L’inquilino aveva i suoi
diritti e li difendeva, i proprietari erano fortemente sollecitati, a volte di
fatto costretti, ad affittare in chiaro. Cancellata dal vento di destra che
tanto ha influenzato anche gli ultimi governi di centrosinistra la legge
che a lungo aveva difeso i più deboli,gli affitti si sono rapidamente libera-
ti dal limite dell’equità e dal controllo del fisco: come ben sanno fra gli
altri gli studenti fuori sede,costretti a pagare dai 400 agli 800 euro per
una stanza. Un governo costretto dalla crisi a fare cassa avrebbe potuto,
a questo punto, ripristinare l’equo canone e i controlli e ha preferito,
invece, inventarsi una tassa fissa del 20% sui contratti d’affitto in chiaro,
una tassa che andrà ai Comuni defraudati dalla manovra. Un vantaggio
sicuro ne verrà ai grandi e medi proprietari immobiliari che fino ad oggi
pagavano sull’affitto le tasse della loro aliquota Irpef. All’insegna sem-
pre di un fisco forte solo coi lavoratori dipendenti e accomodante sem-
pre con chi vive di rendita, finanziaria o immobiliare, e di riciclaggio (lo
scudo fiscale).

L’ultima porcheria è la cedolare secca. Chi affitta un locale o un’abita-
zione potrà pagare solo il 20% di tasse sul contratto di locazione. Chi
ha un reddito alto potrà usufruire così di uno sconto fiscale fino al
30%. L’ennesimo provvedimento a favore dei più ricchi!

MARIA SUEVAMANZIONE

La politica ha bisogno di
donne

Cara Concita,

leggol’Unitàdasempree,primaan-

cora di me mio padre che è un

“antico” compagno e che oggi si ri-

fiuta di guardare o ascoltare quella

malsana informazione che la tv di

Stato e privata ci propina. Ho letto

con piacere le pagine dedicate alle

nuovelevedelPd,quellebraveepo-

co conosciute e condivido appieno

il pensiero che le sottende. Faccio

politicaattivadaquindicianni, sono

stataconsiglierecomunale,presiden-

tedella commissione pari opportuni-

tàdellamiacittàcheèEboli,membro

della commissione pari opportunità

dellaprovinciadiSalernoecandidata

alleultimeregionali incampania, con

unottimo risultatomabistrattata dal

partito e dai signori “amici e compa-

gni”. Neanche la doppia preferenza li

ha portasti a preferire una donna,

una che aveva “superato”molti di lo-

rouominiepiùavantinegli annidi lo-

ro.EppuresonounadelPd,buonsen-

so e senso di militanza vorrebbe che

ci fosse un appoggio incondizionato

e invece... Possogarantirti chehodo-

vutomolto sgomitare,molto faticare

per far sentire la mia voce e oggi se

dovessi proporre qualcuno, propor-

reimestessaper la semplice ragione

chepensodidoverloalletanteperso-

neche inmehannocredutoesi sono

affidate negli anni e che invece mi

hannovistasuperatasempredalla lo-

gica,checondannoapienoeperque-

stoauspico il cambiamentodella leg-

geelettorale, delnomepiùaltisonan-

teinlistachiusa...Ciòchemifapiùma-

le è lo scempiochequotidianamente

si fadelladonna,dinoidonnenelcor-

po e nello spirito, nel corpo e nella

mente.Nonèpiù sopportabilenè tol-

lerabile una tale barbarie. E allora,

qualesegnalepiùforteperunasocie-

tà chesi definiscedemocratica emo-

derna, di donne al governo, di donne

nei comuni, nelle province, nelle re-

gioni? Guardo l’Africa, l’Asia, il nord

Europaecapiscoquanto indietrosia-

mo scivolate.

GERARDO GIANNONE

I veri problemi

Presidente Fini,

le scrivo perché nell’ultimo anno ho

assistito a troppe discussioni poco

inerenti al compito che il Parlamento

dovrebbe svolgere. Ovviamente la

colpanonè suamasicuramentenon

è mia. Negli ultimi dodici mesi (da

agostoadagosto)lanostraclassediri-

genteparlamentaresièoccupatadei

seguenti temi: 1) scandalo nella villa

inSardegnadelpresidentedelConsi-

glio con fotodinudoeviaggi a spese

dello stato; 2) caso Patrizia D’Adda-

rio; 3) caso Scajola; 4) caso Consenti-

no; 5) caso Verdini; 6) casoMantova-

no; 7) caso elezioni regionali in Lazio

e Lombardia; 8) processi dell’Utri; 9)

casoSpatuzza; 10)casoProcessoBre-

ve; 11) caso decreto legge sulle inter-

cettazioni; 12)casoCaliendo...Unaso-

lavoltanegliultimi 12mesisiè¨parla-

todieconomia, cioè,quandonelme-

sescorsosiè tagliato laspesapubbli-

cadi25miliardidieuro.Qualcunopo-

trebbedirmichelecommissionihan-

no lavorato e prodotto documenti e

proposte, ma resta il fatto che quasi

nessunParlamentaresièsottrattoal-

ledomandefatte inmeritodaqualsi-

asi giornalista e nessuno ha cercato

di dire che in Italia i problemi sono

altri.

Credosiaarrivatoilmomentodiinco-

minciare una discussione parlamen-

tare sui rediti delle famiglie italiane,

sulle condizioni di vitadel nostropo-

polo, sulla drammaticità di chi sta in

cassa integrazione e di chi ha perso

un lavoro e soprattutto di chi non sa

più come andare avanti.

Signor Presidente, le chiedo un atto

di coraggio, le chiedo di mettere al-

l’ordinedelgiornodellaprossimase-

duta parlamentare la questione:

«Economica, lavorativa e sociale de-

gli italiani».

* operaioFiatdi Pomigliano inCigda
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I nostri gazebo

Cara Unità,

sei una colonna che in questi giorni

di nebbia almeno ci informa e ci so-

stiene. Il tuo coraggio la tua detemi-

nazione dovrebbe essere imitata.

Berlusconi prepara l’armata a paga-

mentopersettembreenoi,asinistra,

che facciamo? La gente viene infor-

matasolodalla televisionedovepas-

sa il fangocheviene lanciato, conec-

cezione della Rete tre e la7, non ba-

sta.Noi iGazebi liabbiamonelledeci-

ne di feste in corso, lanciamo parole

d’ordine raccogliamo le firme per

cacciaregli indagatidalgoverno, lan-

ciamo un segnale ai nostri elettori

per favore.
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